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Le linee di sviluppo dell’ OCM 
ortofrutta
Le Organizzazioni dei Produttori
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 Il settore ortofrutticolo: il quadro di riferimento.
 Ortofrutta ed associazionismo: un panoramica di
AP, OP ed AOP.
 I cardini della normativa comunitaria: il Reg.
Indice degli argomenti
543/2011.
 L’indagine diretta: La percezione







La produzione europea di Ortofrutta (OF) 
(2008)
Tra i paesi dell’UE l’Italia è insieme alla Spagna tra i più interessati 
all’evoluzione della PAC
L’andamento dei flussi dell’ortofrutta: 
andamento comparato Italia-UE (numero indice)
Nel corso del tempo la crescita % dell’Italia quale paese 
produttore di frutta è più alta della media UE-27













Produzione di beni e servizi dell'agricoltura = 46,4 miliardi di €
(media 2007 – 2009)
Le cifre del settore suddivise per 
categoria di prodotto 
2009 2008 2007
Frutta ed agrumi
Produzione di frutta (.000 tonn.) 7.364 7.145 7.228
Valore della produzione di frutta (mln di €) 2.807 3.310 3.072
Produzione di agrumi (.000 tonn.) 3.710 3.451 3.870
Valore della produzione di agrumi (mln di €) 1.361 1.186 1.147
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Ortaggi e patate
Produzione di ortaggi e patate (.000 tonn.) 12.106 11.565 12.274




Produzione ortofrutticola (.000 tonn.) 23.179 22.160 23.372
Valore della produzione ortofrutticola (mln di 
€)
11.466 11.468 11.241

























Consuma frutta almeno 1 volta al giorno
Consuma ortaggi almeno 1 volta al giorno
Il ruolo dell’ortofrutta fresca per le 
esportazioni 
Esportazioni Totale di cui: Germania Francia Regno Unito Spagna
Frutta (*)
(m.ni di €) 4.807 1.369 444 323 314
(000. tonn) 5.404 1.552 460 250 351
(€/kg.) 0,89 0,88 0,96 1,29 0,89
Ortaggi (*) Totale di cui: Germania Francia Austria Regno Unito
(m.ni di €) 2.063 722 208 205 143
(000. tonn) 1.850 759 169,8 151 104,4
(€/kg.) 1,12 0,95 1,22 1,36 1,37
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Conserve di pomodoro Totale di cui: Germania Regno Unito Francia Giappone
(m.ni di €) 1.326 250 222 131 73
(000. tonn) 1.588 331,8 258,7 148,8 88,4
(€/kg.) 0,83 0,75 0,86 0,88 0,82
Marmellate Totale di cui: Germania Francia Regno Unito Austria
(m.ni di €) 85 24 19 8 5
(000. tonn) 61 17 15 4 7
(€/kg.) 1,39 1,38 1,28 1,95 0,73
Succhi Totale di cui: Francia Germania Stati Uniti Regno Unito
(m.ni di €) 402 124 68 24 23
(000. tonn) 510 210 96 26 30
(€/kg.) 0,79 0,59 0,70 0,93 0,76
L’andamento dei prezzi alla produzione di 

























































































































































































































































































Lo strumento individuato a livello comunitario per riordinare il sistema 
produttivo e commerciale del settore ortofrutticolo è quello associativo 
(prima AP e poi OP ed AOP)








Più di 2 
intermediari
TOT
GDO 44 40 16 -- 100
Negozi di vicinato -- 66,7 33,3 -- 100
Mercati 
rionali/ambulanti
-- 75 25 -- 100
I canali di distribuzione: un’analisi 
comparata (Autorità garante della concorrenza, 2006)
Mela Golden (incidenza %)
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Acquisto diretto 1,51 1,47 1,74 0,93 1,34 1,39
1 intermediario 1,21 1,6 2,39 1,03 1,34 1,55
2 intermediari 1,66 1,96 2,38 1,2 1,56 1,72
3 o 4 interm. 1,42 2,17 2,09 1,4 -- 1,78
Media 1,41 1,81 2,32 1,15 1,39 1,62
(*) La media dei prezzi considerati equivale alla spesa teorica necessaria per acquistare un paniere composto
da 2 etti di ciascun prodotto.
• I punti di forza della OP (strategici)
• Rapporto diretto con la produzione. Le OP di primo I grado sono, infatti, 
controllate in prima persona dai produttori.
• Le Op sono vicine al territorio, alla produzione ed ai suoi bisogni. Possono 
fornire indicazioni dirette per il miglioramento varietale, fare politiche di 
qualità in campagna e orientano le scelte di investimento delle aziende verso il 
I  punti di forza delle OP (strategici)
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mercato. 
• Le Op possono fornire garanzie in termini di qualità commerciale, continuità 
dell’offerta, standardizzazione su grandi volumi di prodotto.
Tra tutte le forme organizzative le OP (AP) sono quelle che meglio possono 
garantire l’instaurarsi di un rapporto diretto tra produzione e retail (GDO)
L’evoluzione della normativa europea di 
riferimento per l’OF
 Regolamento CE 1035/72 (abrogato dal Reg CE 2200/96 e dal Reg CE
2201/96)
 Riconoscimento della personalità giuridica ad Associazioni Private (Decreto del
Presidente della Repubblica)
 Istituzione dell’OCM (Organizzazione Comune di Mercato)
 Regolamenti Reg CE 2200/96 e dal Reg CE 2201/96 - Organizzazione
Comune dei Mercati agricoli per l’ortofrutta fresca e trasformata (abrogati dal
 Regolamento 1234 del Consiglio del 22/10/07 (del 22/10/2007 -
Organizzazione Comune dei Mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti
agricoli (regolamento unico OCM) - (GU L 299 del 16/11/2007)
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 Regolamento CE n. 1580/2007 della Commissione del 21/12/2007 -
Modalità di applicazione dei regolamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e
(CE) n. 1182/2007 nel settore degli ortofrutticoli (abrogato dal Reg CE
543/2011 del 07/06/2011)
Regolamento CE n. 1580/2007 del 21/1272007)
Le OP ortofrutticole: le origini
1 - 5 Op
6 - 10 Op
11 - 15 Op
> 16 Op
 Le OP riconosciute in Italia (art. 11-13-14 e 16
del Reg. CE 2200/96) sono 145 (Fonte MIPAF,
anno 2000).
 Quelle che nel corso del 1999 hanno attuato
propri programmi operativi / piani di azione sono
state n.114.
 Dal 1997 ad oggi un trend in continua crescita
















 Altri indicatori :
 Coop (36,6%) - Altre (63,3%)
 Nord (28,3%) – Centro-Sud
(71,7%)
 VPC delle OP/PLV ITALIA =
23,8%
Le OP ortofrutticole, per categoria
Categorie 2000 2011 (30/06)
CAT I (Ortofrutta) 107 158
CAT II (Frutta) 1 10
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Fonte: Mipaf  – OCM ortofrutta Strategia Nazionale 2009-2013
CAT III (Ortaggi) 5 35
CAT IV (Trasformati) 9 16
CAT V (Agrumi) 16 15
CAT VI (Frutta in guscio) 7 8
 Strategia nazionale 2009–2013, ex Reg CE 1580/2007, prima della
presentazione dei Programmi Operativi (DM MIPAF 5460 del 03/08/2011 – SN
per i PO dal 01/01/2012 e per le annualità residue di quelli in corso)
 DM 5463 del 03/08/2011 (procedure, per il riconoscimento ed il controllo di OP
ed Aop, per la gestione dei Fondi di esercizio (FE) e dei programmi operativi
 Aiuto accoppiato per la produzione dei seguenti ortofrutticoli freschi destinati
alla trasformazione: (pomodori , pesche, pere, prugne)
La normativa italiana per l’OF
 Beneficiari: i produttori associati ad OP oppure ad AOP
 Importo: è calcolato moltiplicando gli ettari coltivati per l'importo unitario fissato
annualmente per decreto dal MIPAF (ad es. pomodori 2010: 1.182,1534 euro/ha)
 Obblighi Op o Aop: comunicare all'Organismo Pagatore la base sociale, ovvero l'elenco dei
produttori associati, le singole superfici indicate da ciascun produttore associato nella




(punti di forza e debolezza)
Obiettivi
Altri sostegni 
(PSR, Piano forestale, ecc..)
MISURE
 Pianificare la produzione
 Salvaguardare la qualità (commerciale) dei prodotti
La logica delle attività delle OP nel sistema 
di sostegno dell’UE: la strategia nazionale 
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 Migliorare le condizioni di commercializzazione
 Attività di formazione 
 Misure di prevenzione e gestione delle crisi
 Azioni ambientali 
 Altre azioni  
Acquisizione di capitale 
fisso
Azioni chiave Interventi operativi
Altre azioni:
• spese generali di produzione
• mezzi tecnici
• impegni agro ambientale
• personale
• assistenza tecnica per elevare 
la qualità dei prodotti
• marketing
• spese per servizi
• spese generali  
Fonte: Strategia nazionale 2009 - 2013
• I punti di forza della OP (operativi)
• Volumi rilevanti dei principali prodotti continentali (mele, pere, frutta a nocciolo ecc.)
con assortimento ampio e profondo (Progetti di sviluppo per le produzioni
strategiche con dismissione nelle aree meno vocate o loro riconversione )
• Volumi rilevanti di prodotti da agricoltura integrata e biologica. Leadership europea nei
prodotti a denominazione geografica protetta. (Sviluppo della cultura salutistica e
impatto sul consumo di ortofrutticoli)
(*) Analisi SWOT punti di forza e debolezza 
delle OP (operativi)/1
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• Eccellenze organizzative e commerciali in alcune aree e per alcuni prodotti (rete di
Centri Agroalimentari)
• Mercato di consumo interno leader in Europa e presenza storica dell’ortofrutta italiana
nei principali mercati comunitari. Vissuto positivo del Made in Italy. (Politica dei
consumi di prodotti ortofrutticoli: programmi di comunicazione e di
educazione alimentare al consumatore)
• Posizione logistica baricentrica rispetto alla nuova UE ed al bacino del Mediterraneo.
(Opportunità tra consumi e potenzialità turistiche)














• I punti di debolezza delle OP (operativi)
• Frammentazione delle strutture di produzione e costi di produzione elevati. 
(Minore potere contrattuale verso il sistema distributivo e contrazione 
delle dimensioni del sistema ortofrutticolo nazionale)
• Rete di distribuzione commerciale per il mercato interno obsoleta. Rete di 
(*) Analisi SWOT punti di forza e debolezza 
delle OP (operativi)/2
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controlli per il mercato interno inadeguata. Strutture portuali per l’accesso e 
l’uscita dall’Italia insufficienti.
• Concentrazione dell’export verso pochi mercati UE. (Aumento della 
frequenza delle crisi di mercato per il riversarsi sul mercato interno della 
produzione destinata all’export)
• Scarsa internazionalizzazione del sistema distributivo nazionale
Il riconoscimento delle OP 
(Reg. UE 543/2011 del 07/06/2011) e DM 5463 del
03/08/2011 
 Le categorie (produttore, socio-produttore, filiale, organizzazione 
transnazionale)
 Numero di soci (numero di associati dalle persone giuridiche).
 Dimensione minima: tabella in funzione della categoria 
di prodotto di appartenenza - 1.500.000 standard e 250.000 (funghi, 
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fichi, tartufi, carrube e meloni)
 Procedure di verifica dei requisiti (Regione) con accertamenti su:
 Il valore della Vpc.
 L’assunzione della forma giuridica di società di capitali, cooperativa o consorzio.
 La rispondenza della SAU e delle produzioni dichiarate dalle OP (accertamenti in loco
e/o verifiche informatiche ed amministrative (SIGC e tramite verifica del catasto
AGEA/SIAN)
I compiti dell’OP
 Rapporti con le Istituzioni (UE, Mipaf e Regioni) 
 Gestione del fondo di esercizio (contributi dei soci e procedure 
amministrative per l’ottenimento dei finanziamenti UE, gestione 
amministrativa diretta od indiretta: fatturazione, investimenti, ecc..)
 Programmazione della produzione (Programma Operativo e ritiri ) 
Le principali attività delle OP (II grado) nel 
comparto del fresco  
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 Gestione della commercializzazione dei prodotti dei soci (Valore 
della produzione commercializzata – Vpc) 
 Acquisti collettivi (ad es. imballi di plastica, imballi di legno 
rispettosi dell’ambiente)
I compiti dei soci (cooperative)
 Raccolta, lavorazione (e stoccaggio) della produzione
 Coordinamento con l’Op per la gestione commerciale (logistica, ordini, ecc..)
 Assistenza tecnica ai soci
Focus su: Gestione del Fondo di Esercizio 
(FE) delle OP   Le Op italiane operano secondo due modelli:
 Op di I grado, cioè organizzazioni in cui prevale in modo netto l’adesione di soci singoli (aziende 
agricole). 
 Il FE viene alimentato con i contributi di tutti gli associati in funzione del valore della produzione
conferita.
 Il versamento di detti contributi avviene in fase di liquidazione del prodotto nell’anno di riferimento
attraverso compensazione comunque autorizzata dal singolo socio con i contributi finanziari spettanti. Il
modello presuppone una notevole entità di movimenti finanziari nel corso dell’anno.
 Op di II grado (Organizzazioni che associano cooperative di produttori che rappresentano le aziende 
agricole). 
22
 Il FE è alimentato con i contributi delle singole cooperative socie determinati sul valore della produzione 
conferita.
 Le modalità di versamento dei contributi possono avvenire anche in un'unica soluzione entro l’anno di 
riferimento
 Il FE deve risultare sufficiente a soddisfare il bisogno finanziario delle azioni previste dal PO e che deve 
consentire di anticipare la quota corrispondente degli aiuti finanziari comunitari.
 Nel caso di lungaggini burocratiche nell’erogazione degli anticipi e nella effettuazione dell’istruttoria
finale per la determinazione del saldo, le Op anticipano per intero le risorse necessarie per la costituzione
del FE per ottenere il cofinanziamento europeo solo diversi mesi dopo la conclusione del PO
(responsabilizzazione dei produttori) tra quota privata e comunitaria.
Le misure finanziate tramite il Fondo di Esercizio, per 
categoria (Es. Emilia-Romagna, 2005) 
I metodi colturali, biologici, biotecnici e chimici sono utilizzati in modo
coordinato e si integrano per mettere in valore tutti i fattori positivi della
coltura da proteggere (disciplinari regionali).
Produzione 
integrata












Tecnica di concimazione controllata e mirata per garantire
migliori effetti sull'apparato radicale della pianta.
Promozioni 
e marketing In store promotions
Focus su: i rapporti tra OCM (OP) e PSR   
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 Fino al limite del 5 % del volume della produzione commercializzata
 Il volume è calcolato in base alla media aritmetica dei volumi complessivi di prodotti
per i quali l’organizzazione di produttori è riconosciuta, commercializzati per il tramite
della medesima organizzazione nel corso dei tre anni precedenti (media triennale).
 Comunicazione: Le OP comunicano anticipatamente alle autorità competenti degli
Stati membri ogni operazione di ritiro che intendono effettuare.
 La comunicazione reca un elenco dei prodotti conferiti all’intervento una descrizione
La gestione dei ritiri dal mercato
delle loro caratteristiche principali, una stima del quantitativo di ogni prodotto, la
destinazione prevista e il luogo in cui i prodotti ritirati possono essere sottoposti ai
controlli.
 Le forme di intervento:
 Raccolta prima della maturazione
 Ritiro dal mercato
 Promozione
 Assicurazione del raccolto
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La volatilità dei prezzi: il caso di pesche e 
nettarine
Focus su: valore della produzione 
commercializzata (Vpc)
 Il VPC rappresenta la base di calcolo per la determinazione del 
FE e si basa sulla produzione dei soci della OP, limitatamente al 
prodotto o al gruppo di prodotti, per i quali è stato chiesto 
il riconoscimento della OP.
 Calcolo del valore (volume della Vpc) (Art. 50 e 51 del 
27
Reg. 07/06/2011)
 Base di calcolo (produzione ortofrutticola oggetto della
categoria di riconoscimento
 Ortofrutta trasformata: (% forfettaria del fatturato. 









Il valore della produzione commercializzata (Vpc) 






















Gli Schemi di Certificazione Forestale per il legname








Catalizzano l’attenzione di Governi e di Enti pubblici per i prodotti certificati: 
responsible purchasing
 Allegato alla Circolare Ministeriale n. 5987 del 09/09/2011
E’ assicurato il sostegno agli imballaggi che per proprietà e caratteristiche fisiche vanno oltre i
requisiti minimi legali. E’ riconosciuta la copertura dei costi aggiuntivi e dei mancati guadagni derivanti
dal loro utilizzo da parte di OP ortofrutticole italiane e loro associati.
x 1000 1/1 
(850ML) 2005 2006 2007 2008 2009
Var. %  
2005/09
Francia 46.700 52.900 59.900 48.500 41.700 -11%
Grecia 390.000 358.000 347.000 384.000 262.000 -33%
La produzione di frutta in barattolo in 
Europa
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Italia 111.307 130.438 106.992 90.308 75.511 -32%
Spagna 257.360 177.450 206.550 224.200 176.300 -31%
Totale 805.367 718.788 720.442 747.008 555.511 -31%
PAESE 2005/2006 2006/2007 2007/2008 2008/2009
ARGENTINA 124 172 262 110-117
CILE 127 178 207 129
CINA 186 200 230 141
L’analisi comparata tra l’UE ed i paesi extracomunitari: il 
costo delle materie prime (€/tonn)
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GRECIA 230 230 250-270 180
S. AFRICA  147 209 166 164
SPAGNA 200 270 330 160-180
STATI UNITI 209 217 244 246








Potenziare la competitività VPC delle OP (MILIONI DI EURO) 3.687 4.100
Accrescere l'attrattività delle 
organizzazioni 
Numero di Produttori aderenti 90.053 97.000
Superficie ortofrutticola totale 
coltivata dai soci delle OP (migliaia 
di ettari)
327 350
Potenziare la concentrazione 
dell'offerta




Promuovere l'immissione in mercato 
della produzione dei soci
Assicurare l'adeguamento della 
domanda in termini qualitativi e 
quantitativi
Aumento della popolazione mondiale: 
9 miliardi di persone nel 2050
Incremento della domanda alimentare: 


































Maggiori costi di 
adattamento
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